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GIORNALE DI PÀQOVà 
' ìt. C O M U N E ' \ 

Il p iù sliHuso della Città e Provincia! 
A B B 0 N A M K N T O , 

da 1 Ottobre a HI Dlcemtjre p. v. 

L i R E ' 4 
PuliWIcUà in IV i iaalna ; 

MASSIMO BUQB PRK2Z;0 

fili spenati d'argento 
(Pev dispaccio) 

** Rotnn 30, ore 10 ani. 
{§.) - A.ncl\e qui - sebbene in proporzioni 

un'po' Inferiori a quello di altro città d'Ita
lia - si softre per la mancanza di spezzati di 
argento, , 

11 Ministero è preoccupato per questo fatto 
e studia provvedimenti. 

però l'annuncio di tali studi è accolto sem
pre con ilarilA non soltanto dai finanzieri, ma 
anche dagli nomini• d'affari convinti chiela spe-
culaziùue clie si fa sugli spezzati d" argento 
sia un male effettuato da altre cause. 

Queste cause sono la no-ttra pessima orga
nizzazione bancaria, le condizioni in cui sì 
trovano alcune Bauclie ili emi.ssiouo che han
no gran parte del loro capitalo iraraobìlizzato, 
io loro sofferenze e i loro pesanti portafogli, 
ai più il sistema nostro consorziale che getta 
su tutte le Banche il discredito in cui qual: 
cuna è caduta. 

Tutto ciò mentre da una parta rende in
convertibile il biglietto di banca, dall'altra ac
cresce sempre pifi la ' sfiducia nei biglietti 
stessi, e quindi 1' aggio così aito del cambio, 
0 con l'aggio la speculazione. 

In questi circoli fa accolta, con un cento, 
tivore, la proposta del Commercio, anche da 
voi riportata, di coniare cioè moneta di Ni-
Jsol da 3, 4 e 6 soldi. , 

Si crede però che non sarebbe ohe un pa~ 
liatìvo, che anche il Niltel seguirebbe l'argen
to comò accenna già a seguirlo il rame che 
fa già un aggio di circa 1 1:9 0[o. 

E SI teme che il temporaneo beneficio che 
quéste monete porterebbero alla piccola circo
lazione ritarderebbero la soluzione della que
stione, cioè del modo di fare ohe le Banche 
possano rigodere la fiducia del pubblico si che 
il bigliotto non sia disprezzato, e depurando e 
allegerenno le Banche ridonare al biglietto la 
piena e completa convertibilità. 

ORARI FERROVIARI 
{Vedi IV' pagina) 

IL SODALIZIO 
DEI MAliSTOI .RURALI 

E GLI ÌNSKGiNANTl DI PADOVA 

Ponte di Brenta, US 
Nnl numero-ifìl del giornale/; Veneto cmn-

parvo il [irogr.smma dell'aissociazioni) dei mae
stri rurali per il Circondario di Padova. Sic
come vi si ooriteiigoiio allusioni ohe diretta-
ineiito riguardali» il corpo iii"'i;ni\nto dolhi 
nostra città, interpreto dei sanlimenti di tutti 
i docenti deile nostre scuole, sento il dovere 
di categoricamente o pubblicamente discutere 
l'articolo dell'onor. Comitato promotore del
l' istituenda associazione. 

Lo scopo, o meglio, gli scopi che si prefigge 
la Società sono nobilissimi, benché taluno inat
tuabile e caratteri.slico, come quello di curare 
per un conveniente collocamcnio del socio 
maestro cotjiilo da inyinsle vessazioni. 

Oli e;/regi mae.stri componenti il Comitato 
conosceranno indubbiamente il regolamento 
per la nomina ed il llcenziauiento dei maestri 
etem^lilari. h^ dpliberazìvui', supposta anche 
ingiusta, di un consiglio per cui un maestro 
viene licenziato dal .suo mipiego, non • ha ef
fetto finale so non dopo altra deliberazione 
dell'autorità scolastica superiore. Ora, o,ìl Con
siglio scolastico provinciale approvala delibe
razione comunale, od allora tutto le cure, per 
quanto zelanti, dell'associazione magistrale rie
scono affatto inutili per ottenere la riabilita
zione del socio destituito. Abbiamo esempi di ' 
date recentissime anche nella nostra Pro
vincia. 

Ricorrendo al Ministero, s'andrebbe a rischio 
d'ottenere effetto diametralmente opposto a 
quello che si propose, perchè i riCQrsi al Mi
nistero soltanto allora hanno probabilità idi 
evasione, quando sono appoggiati dallo autorità 
provinciali; ricorrendo invece privatamente, 
il minimum delle umiliazioni che ne risulte-
rol^bo^.sarà una sicurissima non evasione. Op
pure il Consiglio scolastico respinge la delibe
razione del Comune, ed il socio non abbisogna 
di ulteriori appoggi per 14 liconfemia ai posto 
prima occupato, ed almeno gli sarà sempre 
aperto l'asilo ai concorsi di altre scuole, re
stando sempre a suo favore qua! documento 
di condotta incensurata la deliberazione del 
Consiglio provinciale. 

Inoltre è^da notare che il licenziamento è 
motivato soltanto dalla inettitudine, dalla ne-
gligeiiZî  abitualo 0 dalla vita sregolata dell'in
segnante. In questo caso sarebbe assurdo che 
l'Associazione dei maestri rurali intendesse 
prestarsi per ricollocare a posto il socio col
pito di destituzione. Se poi per il conoenienfe 
collocamento V egregio Comitato promotore 
avesse voluto alludere al provveiiìmento di un 
impiego 0 mestiere qualunque, pur di procu
rare un pane al disgraziato insegnante, si met
terebbe per lo spinoso sentiero di altri inutili. 

APPENDICE N 13) 
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ROBERTO QLASCO 

per quanto generosi, conati, perchè diffloiì-
memo, a mio giudizi», un impiegato che più 
iiiin gode la, fiducia d'un Comune, potrelibe 
ottenerla preàso un privato. 
• • O r Infalico fu licenziato per inottitmline al
l'ufficio di maestro, 0 per abituale negligenza, 
ed allora non potrà aprirgliai la porta d'un 
impiego decoroso, sotto il rillesso che quasi 
sempre l'inettitudine è figlia di poca buona 
volontà, anzi spesse voile è parto di avver
sione al lavoro. 0 yieii» licenziato per con
dotta sregolata ed allora .si comprendo di leg
geri l'apprezzamento ohe farebbe di lui la So
cietà. 

Altro scopo dell'associazione è quello di ac
cordare prestiti alle maestre puerpere. Sap
piamo pur troppo che la classe dogl'insegnatati 
in Itijliajjgon; versji jgen^»nl|n^ite in condi
zioni floride fl che i prestiti tornerebbero 
spesso provvidenziali, .specialmentfl', in circo
stanze stringenti. Ma mi si permettano alcune 
riflessioni. Se lo stippudio del maestro, elemen
tare è inouflìeìento alla viti, il prestito, men
tre gli procura un momentaneo sollievo, uii 
cr, a novelli imbarazzi per quanto alla resti' 
tuzione della somma prestata, perchè sfornito 
di altri cespiti di risorsa. Ma via, passi. In 
quanto alle puerpere, le loro condizioni eco
nomiche sono sempre.- identiche, il loro sti
pendio è sempre in corso; saranno aumentati 
i bisogni, ma con ossi la difflcoltà di provve
dere i mozzi por l.i restituzione del danai;". 
D'altra parte, il marito della puerpera sarà 
desilo un parassita che vive, a sp^so della ino-

I glie '! Non sarà un .solerte operaio, un buon 
artista, un onesto impiegato, non guadagnerà 
almeno quanto la moglie ? Ed ecco che la 
puerpera non versa Jin condizioni peggiori 
della maestra vedova con figliolanza 0 depa 
maestra orfana di genitori. Le docenti di que
sto due ultime classi avrebbero certamente 
maggiori bisogni di sussidio e di appoggi. 

L'istituzione d'un educandato a Padova per 
l'educazione, a miti spe.se, dei figli dei maestri 
è un obbiettivo arditamente generoso ; è ad
dirittura un awsws romanus ! 

Ma si risponderà ; Non intendiamo di get
tare domani ìe fondamenta d' un grande adi 
ficio, dì aprirò concorsi e cattedre di inse
gnanti e di pubblicare programmi ; il tempo 
maturerà i nostri disegni. 

Ottimamente, ed io per primo faccio fervidi 
voti perchè,il magnanimo intento dell'associa
zione si realizzi fra pochi anni. Ma l'orizzonte 
economico 4i qualsiasi istituzione va gradata
mente restringendosi, ed il virlbus unitis de
gli azionisti non è in oggi di quella facile ap-
plicaziono ohe gli attribuiscono gli inglesi, 
perchè la scomparsa dei Mecenati gli fa pur
troppo subire le più vergognose smentite. Un 
uomo anche dì non larghe vedute nelle ardue 
questioni della vita, rivolgerebbe con bene
volo accento alla nuova associazione il cave 
a promissis. 

Passiamo ora all'esame di quanto nel N. 264 

ROM.\NZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

La principessa non desiderava rispondere: 
fece alcuni gesti con le braccia, alzando le 
spalle e chinando il capo come se volesse si
gnificare che ella nulla sapea di tale argo
mento, i 
'. Il giudico era quieto: gli sembrava che cot
ti indizi, 1 quali egli credea aver contro la 
principessa, da lei fossore stati vittoriosameq-
So sgominati: ella, avveduta, scaltrita più che 
altri,non avrebbe designato, avea già coq-
(ntato tutto ciò che al giudice fosso riuscito 
idi sapere, per mezzodì testimonianze, pei;ri
velazione di qualche documento. 

Pregò la principessa a ritirarsi per poclji 
istanti, desiderava parlar solo, col principe. • 

— Ma, mio padre... mio padre, esclama la 
principessa e si alzava, passava accanto iil 
letto, guardava orgogliosa il C«darar<»;,quellp 
bollo formo ormai inerti per,sempre, 

— Oh, fra alcuni momenti credo mi 
sarà concesso farla parlare col duca. 

Tanto diceva il magistrato per .allontanare 
da sé, senza soverchio imbarazzo, la giovane 
signora: ma su la deliberazione che avrebbe 
presa, nulla ancora sapeva: doveva dipendere 
da varii eventi. 

Voleva orro:ti sbrigarsi di tutto; affrettarsi. 
Raccolse un istante i suoi pensieri prima di 

ricevere il principe. Che più urgeva gli do
mandasse'? , ' 

La principessa, tornando nell'ampia sala ove 
avea lasciato il marito e, mentrs gli porgete 
la fronte perchè vi desse un bacio, gli mor
morava in una lingua che l'agente Astorri, il 
quale l'avea seguila, non Comprendeva : 

— Ripeti al giudica, ciò che io ti ho detto, 
e non più. 

Il marito la guardava stupito : la sua gio
vane e gracile moglie che gli si rivelava ad 
un tratto si piena di forza, d'intrepidezza; 
non era più soltanto languida e appas,sìonata, 

E, datole un bacio, il principe s'avviò verso 
la stanza, ove il giudice lo aspettava. Per. ba
ciare in fronte la moglie il principe s'era al
iato in punìii di piedi. Olimpia era alta, esile, 
di un'apparenza elegantissima. 

Il principe eri» anch'eglì dì forme delicate, 
ma piccolo di statura, in ispecie rispetto alla 
moglie; avea sembiante, con la sua carnagio
ne bianca, i suoi capelli nerissimi, morbidi, il 
labbro loseo, vivido, gli occhi scintiUar.ti, di 
uomo ardito e appassionato; facile a scoppi di 
tenerezza, facile all'ira, altero, sopra tuttq, 
di quella alterigia che quasi diventa natura ip 
alcuni, abituati per la lor nobiltà, riccheiizk, la 

del Veneto k stato scritto ingiustamente C(>n-
tro il coi'po insegnante dì Padova. - Ecco 
ciò che VI si legge : « Dalla nascente associa
zione per imperiosa circo^tanza d! convenienza 
si riteoiìo opportuno escludere i maestri della 
città. Questa osciu.sione imposta dall' Indole 
didattico-ncrtnoiniba a'cui vuol mirare la .So
cietà fu attribuita ad orgoglio di auperlorltà 
nei maestri rurali, ecc. » 

Ma, ogrogij Oreste Boecato, signor Arpaja, 
egregio amico Tote Innocente, che bijstialllà 
sono questo ? Le espressioni vostre indicano 
una animosità affatto indegna di voi, dimostra
no Che non sapreste scrivere con la serenità 0 
con la calma dell'animo, con quel nobile slan
cio di chi discende a tenzono in difesa di: un 
santo principio di una verità inoppugnabile. 
Getta'Jto il guanto di una sfida a lotta inge
nerosa, vi dichiaraste addirittura inferiori a 
voi stessi e ci fate a malincuore i^icordare i 
versi stupendi sul ruscelletto dell'Ariosto. Oc
correva il coraggio degno di obbiettivi più no
bili per scrivere e stampare che voi riteneste 
opportuno di esóludere dalla vostra associa
zione i maestri della città. 

Con la storia' vi smentisco. 
Allorché voi, egregio 'Poto, vi recasta dal 

nostro Soprintendente invocando il suo appog
gio, perchè i maestri della città facessero pair-
te della vostra Associazione, conservavate /« 
pectore anche in quell'istaiito il disegno di e-
scludero i ,vostri, colleghi della .città dal soda
lizio vostro? Non'ricordate la cortese risposta 
del prof. Viltanovich? Non sarà stata assolu
tamente ev.isiva, ma so che fu cortese e ri
cordo che ve no mostraste soddisfatto e me 
lo ripeteste più volto. 1 

Ma la risposta de! nostre illustro Soprinten
dente implicava una condizione, ed a ragione, 
ve no ratnraentate'? 

Ricordo che il signor Soprintendente riCe-, 
vette a mezzo postalo una circolare vostra 
con la quale lo invitavate da Stoppato a pren
dere parte ad u^a seduta del Sodalizio del 
maestri rurali. 

È dignitoso questo'? Quali ragioni militano' 
a favor vostro per pretendere che il prof. Vit-
tanovich ehiamasso a raccolta i suoi maestri 
invitandoli a correre alla trattoria Stoppato 
ad iscriversi neirassooiazione dei maestri ru
rali, por pretendere che il prof. Vittanovich 
aderisse incondizionatamente :il vostro invito, 
senza prima aver preso cognizione dello sta
tuto che governava il sodalizio, s-iiza un pro
gramma definito ? 

Ed ora pubblicato che il Comitato promo
tore ritenne opportuno di escludere 1 maestri 
della città dall'Associazione vostra ? 1 

Li escludeste appunt» perchè non poteste 
ottenere la loro adasione. Tutti gli insegnanti 
del comune di Padova sarebbero ora con voi, 
lavorerebbero con voi, dividerebbero con voi 
le nobili fatiche dell'educazione, i frutti del 
lavoro intelligente 0 fecondo, se cortesia e 
prudenza avessero guidati i vostri primi passi, 
se l'oste animati da sentimenti più veramente 
seri e gentili 

Ed ora li escludete ? ! 
E li escludete ritenendoli affetti di gelosia a-

limenfata nei loro animi da un biasimevr.lo 

potenza materiale di cui dispongono, a veder 
intorno ad essi inchinarsi l'intelligenza, la gra
zia, la gloria, la bellezza, ogni cosa che il 
mondo ha di più allettativo e attraente. 

Ma in quel punto il suo onore, che il sen
timento della generosità avea sempre domi
nato,, batteva con violenza. Egli ardeva dal 
desiderio di trovar.'-i innanzi al cadavere di 
Leena, di poter contemplare un' ultima volta 
le sembianze di lei; e, nel tempo stesso, te
meva qsiella vista lo turbasse, gli cagionasse 
un'eccitazione, da cui altri potesse trar par
tito contro di esso. 

Ma la porta della camera era già stata a-
perta; i suoi occhi snbito si posarono sul ca
davere di Leona. 

Non potè vincere la profonda sua commo
zione; egli non avea più veduto Leona, cosi 
da vicino, da molto tempo; e quella donria 
era stata per, lui tutt'altro che indifferente. ^ 

Ebbe la sensazione, piuttosto che il pensie
ro, di altri tempi; gli sembrò proprio udir la 
voce di lei intorno alle sue orecchie: gli par
ve ella proferisse spiccatamente certe parole, 
ch'egli un,tempo le faceva ripetere : e , ascol
tava si volentieri, ì 
. Sentiva,un impulso a avvicinarsi al cada
vere; a prender le mani di Leona e accostar
selo alle labbra. ' i 

Si trattenne: pur guardava il volto di lèi 
con immensa tenerezza ; suo malgrado gli n-
soivanO dalle labbra'le parole: — Tu mi Inii 
fatto tanto soffrire, ma io ti pèrdono ! parole 
lievi come un sospirò ©ohe 11 giudice noji 
poteva Intendere. . : ì 

Il magistrato interrogò il principe. Gli 00-

raalìnteso? E potreste scagliare in viso ,ii va- 'p 
lenti iiHegnanti dplla città no-ìtia un insulti; 
più ingiusto'? Gelosi? Ili chi? di die? « purché':' ' 
Di vnì'l Della vostra gloria o ibd vo,*tp 1 flogni? 

Mii eccn"èhe dal frasn^giar'o blandamente 
rhofdiico Ili passa al tnocdacomiTitH blando. 

Dopo di avere esposti i. motivi ohe inilussoro 
l'Associazione ad escluderei raaoslri (lollaelltà, 
cioè perchè ijiwsti godono il maxiiniira dello 
stipendio, perchè hanno diritto a pensione co-
liiunale, p'orchè hanno Hr/I'ere»i? le •mÀlerìe 
ria ti*at/afsl in ìntuMn; (?) [Vrchè loro non 
pità-ìfjfi^ndii vnlere l't^fi/nzione il'un educan
dati?, •B'skTtitifjn»! perciò ussunìo di /iir//' con
tribuire per'uno ,<;copn, i cui frutti non avreb
bero iharpointo pregust:ii'i% il Comitato pro
motore conohiudo: 

« L,aoiidG ' l̂ 'itti palesi gli inlendiinaiiti della 
nuova associi^zione,' si ha speranza che i ife-
nevosi maestri del'a città non vorranno ne
gare il loro valido aprwggio. né privare la 
giovane Società dei loro assennali consiijliW 
Kxt'iÀ non liolendo elisi prender parte » affn'na 
alle giuste aspirazioni,doi maestri rurali, per 
puro spirito di fraterna solidarietà, dom^cb-
liero iscriversi ,st'rt«« initimio in qualità dì 
soci nennaerW ! » 

Ed eccoti ì maestri della città golosi, restii 
al sentimento di concordia e fraternità. Indif̂  
ferenti, impassibili di fronte al fcrv,ir6 dì mae
stra rurali per l'istituzione d'ipi educandato, 
cpnveftìti per sorpresa in maestri generosi, 
assennati ! Ma sapete dove stia di casa mon-
hol'oglca cbu lo sorelle coerenza e dignità? 
Escludete par regolare deliberazione dalle vo
stre società quali soci contribuenti 1 bravi 
maestri di Padovi, 0 per identica deliberazione 
il invitile ad ^iscrivorsi senza iìf/lvolo quali 
soci benemeriti, e ciò per offrire un esempio 
di fraterna solidarietà'? Quali procedenti vi 
autorizzano a, dichiarare discordi da voi ì mae
stri della città? 1 

Per nn vostro errore solenne ed imperdona
bile di pragmatica vi trovate isolati dal corpo 
insegnante della città, e poi con ridicola se
rietà f'ite stampare che lo avete escluso dal 
vostro sodalizio, quindi lo invitate a farsi so
cio'seii'Sa indugio per puro spinto di solida
rietà! Sono cotesto caratteristiche di persone 
serio? séno i maestri di Padova che non sono 
solidali Con voi', 0, invertendo la proposizione, 
siele voi ohe provocate i dissidi con delibèra-
Monì inconsulto? 1 

Quale contorno al propinato pasticoin, leg-
gosi in line dell'arficoìo ia seguente amena 
noierella: (̂ E buono notaro che il Municipio 
di Padova con note doda Div. IV 1. P. iiegò 
alle Società l'uso di una sala.» Da quando il 
Municìpio di Padova vi ha ufficialmente rico
nosciuti? 
. E ritenete scortesia se l'autorità mimieipale 

nt'ii^vi accordò l'u.-o d'una saU per lo vostre 
seilute cui non potevano prendere parte gì" in-
ii«gn.inti'dipendenti dal Municipio? So lo'scopo 
vostro è nobilissimo, umanitjin gì' intendimehti, 
ìntènilete di raggiungere questi e quello oblian
do la convenienza,, ledoniio il ilecoro e la se
rietà d'un sodalizio da cui potrebbero risultare 
vaiiiagLii iilevanli al bene dell'istruzione e 
delia educazione popolare ? 

Voi sapete meglio di me, egregi amici, che 
la concordia e l'armonia sono fonti fecon,dis-
sìme dì prosperità, e che certi doveri di cor
tesia, sobbene non sempre imposti, sono spesso 
richiesti da speciali co(idi>:ioiii della società in 
cui viviamo. PIO PASS.VUIN 

' Direttore delle Scuole 

chi-del principe di Naresliu, di tratto In tratto 
erano sempre volti verso il cadavere: al con
trario della moglie, egli non rimirav.a le ap
pariscenti torme di Leona senza che 1 suoi 
sguardi non esprimessero un sentimento dì e-
strema pietà. 

Il suo interrogatorio fu lungo. 
Dìs.se lealmente ohe egli aveva conosciuto 

Leena, che l'avea molto amata, che forse a-
veva pensato a sposarla, prima di conoscere 
sua moglie. 

Qui il principe entrava in viluppi di parole; 
non volea dir cosa chenoii fosse vera; e nep-
pur voleva rivelare il segreto della sua vita. 

Il magistrato, per quanto accorto, non pe
lea indovinare il mistero che avea unito le e-
sistenze dalla principessa, di Leona; de! prin
cipe. 

E come pofeva egli comprendere, ad esèm
pio, che Leona, nemica implacabile dellajprin-
clpessa, e verso cui la,i principessa nutriva e-
guale odio, era stata la prima, l'Junica causa 
del matrimonio di Olimpia col Naresku? 

=» Ma partiamo del duca — avea ' detto a 
un certo punto il magistrato — Ho volnto 
risparmiare alla principessa un interrogatorio 
su questo punto. A lei debbo pur chiederci. 
= Oh, io sono a rispondere, e largamert-

te, a ogni Sua domanda — rispose'iV principe' 
— Le so ben grato d^aVer risparmiato si dti-
ra, provn a mia moglie, che è {sorapi-e .soffe
rente d'iina lunga malattia... d'una malattia!. 
ohe ci ha tenuti tanto tempo ;porplessi sulla 
sua vita e clie... pur troppo... ci ìavea fatto 
credere alla sua morte... 

Tra il principe'0 il giudice era sorta una 

improvvisa simpatia. Piaceva al principe quel
l'uomo :ÌÌ cortese, SÌ fine, di maniera quasi a-
ristooratiobe ; un tipo si raro nella Si.a pro
fessione; al giudice, filosofo, era soggetto di 
peculiare osservazione e di una certa compas
sione, quel giovine di cui indovinava le de
bolezze, i falli,, le sciagura 0 l'espiazioni: nel
l'animo dell'uno 0 dell'altro .sì era desta una 
certa rispondenza, commista dì simpatia. 

— In che modo ella spiega ohe il duca si 
sia trovato ipsanguinato accanto a quel cada
vere? , ; , , , -, 

- - chi potrebbe spiegarlo?— esclamò,;il 
principe con acconto dolorosissimo —.Tut te 
lo prove sono contro il duca... Ma io non 
posso crederlo reo... anche ammettendo ohn 
egli abbia ceduto a un istante di follia;, di 
quella follìa, che in lui s'è già manifestata da 
tempo con vari segni... E che dice mio suocero; 
è agitato, tranquillo? - chiese it principe molto 
ansioso. 

Il magistrato con un gesto gli fece subito 
comprendere ch'egli non poteva rispondergli 
ma era lì per interrogarlo, secondo il suo 
stretto dovere. • 

-— K mi dica =» aggign.se il giudice — uno 
dei servi ha deposto di averle recapitati fogli 
scrìtti defila signora Mìohiells: e che essa le a-
vova inviati... potrebbe mostrarineli? ' 

11 pi'incipefa por smarrirsil'Ma presto tòr
cendo' i' sùoi';sguarJ,i' da quelli Jdel magistrato 
che parca esercitassero su di lui una specie di 
fascinò, eselainù In fretta, comò se avesse fu
ria di sbrigarsi di quella confessione 0 gli fos-

',se quasi un poso, che anelava di togliersi; 
{COìitinuaJ' 
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Il lo^rcto di thiUbUfi) della bfsti^pe, g ì ' , 
pubblicato dalla Onzzciia lt$ziaìe, non è 
che la minor parie di quanto sì attendeva 
per poter dire di essere entiati in piena 
campagna elettorale. 

Ciononpertanto la lotta è aperta, ma non 
SI può dire che sia stata inaugurata sotto 
aupicì telici. La confusione delle idee, o per 
meglio dire l'assenna di qualunque idea, 
jende impossibile linora una discussione 

'i.crena, elevata, e il campo Elettorale si 
presenta tutto coperto di nubi , tutto in
gombro di ostacoli, che sono i più odiosi, 
perchè sollevati unicamente dalla gara 
delle pei sene. 

Questa gaia, che poti ebbe destale in te
ro ^e pei l 'importanza dei campioni, di 
venta invoco ineschmissima pei la njcschi-
nita del -.uJrleiti, una gran pai te dei quali, 
fatte poche eccezioni, sono dti Cameadi, 
cioè nessuno sa che abbiano mai esistito, 
e molto meno risulta che siansi segnalati 
0 m un senso o nell'altro per diventare le 
gislatoi 1 di un grande paese 

Non per fare i maligni, ma per constatare 
la realtà, questojfencmenoldi candidati, che 
ji presentano a leggimenti per la deputa
zione, non potendo ammetteu che siano 
tutti mossi dall'atti attiva della gloria e dal
l ' idea di salviire l'Italia, deve avere qual
che altro movente: quello ohe,'una depu
tazione offre sempre dei vantaggi perso-
iiali. Questa è la chiave, non y'ha dubbio, 
di una smania cesi diffusa per diventar 
deputato 

Pare ormai certo che là nomina' dei 
naovi Sonatoli precederà la convocazione 
dei Comuj , ciò che fa gridare giusta
mente contro l 'ingeien^a ministenale, non 
potendovi esser dubbio che il Mìnisteijo, 
colla vacanza dei collegi, dove il titolare 
viene a fai parte della Carnei a vitalizja, 
prepara dei seggi pei le suo creature j 

1 

Continuano anooia migliori rappoiti sulle 
condizioni della 3icure?za pubblica m Snji 
l ia , S) vede quindi eh? lo ultmle misure 
prese dal Ministero hanno giovato il torlo 
è di averle prese cosi tardi ; metrtre certe 
nari azioni retrospettive sullo stato dell ' i
sola, e testé pubblicate da fonte quasi ui-
fiziale, non lasciavano alcun dubbio sulla 
necessità e sull'ui gonza di energici prov
vedimenti, 

» » 
Ma qui lutto si fa cosi. si aspetta che i 

mali diventino quasi incurabili, e si prov
vede alla rinfusa, nella vana lusinga di po
ter distruggere in un giorno ciò che il 
teitipo e le cattive consuetudini hanno 
fatto. Speriamo almeno che la legge serva 
di regola, e che nessuno possa più scri
vere, ciò che fu scritta in questi giorni da 
penna straniera,! che-, il. .malandrinaggio 
in Sicilia è un potere sopra il potere. 

Menhe qm da noi l'agitazione opeiaui è 
ancora all'acqua di rose, m altri paesi, come 
in Germania- ed in Francia, prende propor
zioni, se non allarmanti, certo più conclu
denti e più decisive, 

» * 
li Congresso operaio di Marsiglia, prinna 

di chiudere le sue sedute, si è già occu
pato di quanto resta da fare da parte de
gli opeiai pel i maggio 1898, deliberando 
di sospendere pei quel giorno il lavoio 
dappertutto, e di lasciar liberò a ciascuno 
di fare dimosti anioni a suo piacimento. 

Si vede che ormai l'organizzazione dell'e-
lemente opciaio è cosi va»ta che gli altri 
elemento, sociali non potranno agire nella 
sfera della toro azione senza tener conto 
atiche di quello. 

Il giorno in cui dovessero subirne la pro
valenza, la quesliore sdrebbe bella e ri
solta. 

Dispacci Telegrallci 
[AGENZIA STEFANI) I 
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PARIGI, 29 -^ Il Temjjs ài questa sera an-
, Kun.ii'ii flsllp'*uo lufoi ma/10111 (jaaD7iarie che 
Il Consiglio di aminiiiistia/ione della Ograpii-
Uuia (iol Canale di Suez decise ili iiha«baie 1)1 
60 lioatosiini il liiutti) di tiausito noi Canale 
dal pruno gennaio 18!)3 I 
I LONDRA, '̂ 9 — L o Slancia!d ha da New 
Voik che li CongfBssi* dei cattolici il cui scopo 
pri;icipa|e ^, la rpstai;ra/ioiie Jel potei 0 tein 
Jioiali. (Idi ii,\pa SI wone ajSaìsasIs fNewJei-
Mn 1 Vi asslvteN ino 7000 dt leg iti 

' lJO^»RA, 2<> - Teioei alano da Liveipool 
i tilitì 150 emiRianti lUssi imbaiciiti sopra un va-

poio della cumpagum Opnaid ad Amburgo, a 
(Ipstiudzionc di Ne» Yoik, liuono gioì 111 fa 
sbircati a Livoipool, a causa dal decreto Hai-
l'i'on chu pioiLi-,i,e Imo lo sbaico nelteirito-
rio degli Stati Uniti. 

PARffll, 88. W Ieri 'n oìtlà m tiiroDo . 
oasi di miaA*oo |p decessi: neidfhtorni p cai 
ed 8 del&sì.ft "kk ' " 

A l l ' H a ^ i l ^ f t a s ! e 2 doeoss(. 
ORAOOm, W s & i Ogf?i VI W(«nxlfesiàdi 

colera qui e un altro a Podgorze. 
BUDAPEST, 29. — Ieri .vi furono, 3 di^cessi 

di colora e un decesso con sintortii boJorifor-
mi Quattro malati sono entrati all'Ospedale 

BERLINO, 29. =» Que.it'ogKi si inaugurerà 
a B'iden-Haden un busto dell'Imperatrice Au-
Ku ̂ ta 

È, crediamo, il solo monumento elevato Jn 
Germania alla memoria di quella che fu ila 
compagna del vecchio Impoiatore Ougholnto. 

Lo granduchessa di Badon presle'lori la ce-
nnionia alla quale aisistor.'i anche il duoa di 
y<!i k, corno rappresentante della famiglia reale 
d'Inghilterra. 

MARINA ITALIANA 
s un uomo di proposi to 
Il capitano di vascello D'Amico scrive alla 

Tribuna di questa sera una lettera rispon
dendo al noto ai tioolo del Ptffaro intorno alla 
manna italiana 

« Lo .scrittore francese i=> dico il D'Amico 
— animato da patiiottismo, volle dare alla 
Francia un grido i d'allarme, ma ha è.sagerato 
veramente le doti della marina italiana: il ma
teriale iiavale è buono, ma non pos.siamo es
sergli riconoscenti quando lo proclama il pri
mo in Europa: 

« Noi, conosciamo che le nostre forze non, 
sono, ancora all'altezza del bisogno della difesa 
nazionale. 

« Fummo'i,primi a modificare arditamente 
il nostro naviglio', ma la strettezza dalle con
dizioni finanziarie ci fece raggiungere da altre 
Potenza, » 

•Il oomiindaate d'Amico conclude dicendo 
« Non siamo gli ultimi, ma non siamo né 

meno l primi. » 

MGOZIATIJIMERGIALI 
Noi spnilamo che nella iraminonte campa

gna elettoiale qualche 6\-rninistro del gabinetto 
Rudini (e nessuno potrebbe farlo con maggiore 
autoi itV del Rudini ste->so, che li condusse pi in-
cipalmente), voiia iiassumote le difllcolta. tjei 
nego/iati commerciali e notarne 1 risultali iff-
fieaoi. Old qualcosa, toccandone il punto più 
importante, quello dei dazi sulle, merciidi co
tone; ne, ha detto l'onor. Luzzatti nel suo di
scorso del Valseirana, e meiiterobbe iln aiu 
pieno svolgimento. I 

Il tatto è che senza affesa q disturbo delle 
indnstiio paesano si pi'eparaiono ottimo con
dizioni allo nostro esportazioni 

Lo slesso aidoro con cui si cui i la locu
zione della clausola dei \inì, oUr cosi chiara 
anche nei suoi minuti partico ari, attesta 1 
vantaggi che se ne iinpromettono le popola
zioni E mtoino a ques.È,i clausola il prece 
dente Gabinetto ebbe ragione contro le diffi
denze della maggioianzA della Commissione 
pailamentaie, intuendoile la glande impor
tanza e prevedoiido la capacità di assorbimento 
di mercato austro-ungarico. Vero è che ad as-
siéurire 1 vantaggi, salv indo il nieicato ita
liano da una eventuale e tioppo temuta con
correnza del vino iberico, ha contribuito il 
trattatollti conohiuso con la Spagna dal mini-
stio Brin, nel quale esplicitamente si esclude 
il vino spagnuolo dal da/io indetto di 5 lire e 
7̂7 ceutefsijni, conceduto ali Austria-Ungaiia. 

L'on. Brin ottenne ciò che la Camera dei 
deputati aveva manifestato il desiilorio si con
seguisse; e glie ne dumo sincei \ lode, poi
ché, a dissoraigliaiizi dell'on Oen,da, noi non 
amiamo, crescere i risultati e i meriti dei ni) 
stri amici impicciolendo ad aite quelli degli 
avversari: amiam'i lotte tra forti ed egualinenta 
benemeriti del paese. 

Cosi non rimane ora all'Italia, per compiere 
l'opera riparatrice dei trattali cho il negoziato 
colia Francia. Ornai è chiarilp qho. ai due po
poli SI mfliggopo eguali danni e pus^ono farne 
senza; il che è un argomento a ,favore della 
possihilHi di un equo e non lontano accoido. 

Imperocché il glande aigomonto che si usai'a 
m Fi ancia a nostio d(>nno, ohe senza il mer
cato fi alicelo lo nostre espoitazioui di vino sa-
robboro minimo, è, mercè l'aiuto dei trattati 
e l'ait|ivita del nostu esportatoli, un aigomenlo 
crollato. Infatti, a tutto agosto, l'Italia avoVa 
esportato 1,322,'nJ nttolitii di vino m botte 
0 caratelli, cio^, 700,92'! ottolitii ih più che 
negli otto mesi il coiu'.pomlontp del 1891 Quin
di il trattato colla Francia ci sarebbe ulilià-
simo poi questo iiguaulo, ina non indlspensa 
bile Dall'altio canto la sventala ci ha am
maestrati e la vinilleaziono migliora 

F. poiché I fiancasi si vanno ogni di più por-
snadondo che possono vivoie ip pieni coidia-
lilà coli Italia, cprac fanno coll'Austua-Uughe-
ria, l'ora ci par vicina di un buon accordo 
piovviv),)!'. Il quale potiobbe, pei ou, (pol-
ihe m queste matoiie non •-i tanno sdti), 11-
dui I alle ronicsioni dill'un I q dall'allia paltò 
del ti.ittdinento della nazione più tavolila La 
l 'iujcn poti ebbe concedei 0 all 'Itahi la stia 
t u Illa nnuinia, che ornai a(/a iola Italia ri 
fiuta, mattendoU faoii dtl diiitto comune, 0 
l'Italia potrebbe concedere alla Francia le ta 
riffe convenzionali annesse ai suoi recenti trat-

yiatìTOMo, il lOglme doganale dell 'Itilu os-
^ " ^ I f f i ^ ' i ' ^ ^ duello',deIU Fi luci i, h Pran-

a ^ B ^ S s t y m S s r l e la gianrte//i del fine 
che SI vuol lagghingeie devodaio 1 cello ne-
gozianoni'uii senni di larghe??! Oiainai i pia-
tezionisti phi intiansigenti della Fiancia de
vono essersi" -persuasi della libra di resistenza 
dell'Italia economica. Ciò ohe avviene pei vi
ni, si ripete per la seta ; nel quale traffloo, 

•nonostanfa i premi francesi, l'Italia fa un'ot
tima annata con esportazioni e lucri da imjilti 
anni ignoti. 

E su questa fibra di resistenza, su quefeta 
vitalità economica del nostro paese, accompa
gnala dalle amichevoli manifestazioni di qije-
sti alt mi tempi, cho noi fidiamo por la ma
turità di una negoziazione commercialo. Il go
verno francese 0 11 governo italiano si sono 
da molto tempo propalati ; l'azione del Rudini 
inlesa ad addolcirà 1 rapporti fra 1 due paesi 
ha contribuito in'modo notevole a preparare 
l'ambiente. 

Ora, in condizioni che ci paiono migliorate, 
senza tìhiedere nulla onn umiltà, ntl tenore 
della più equa reeìprocanza, ci parrebbe giiin-
ttì il momento di'un primo accordo coraraer-
ciale colla Francia (Opinione) 

IJIMiLÌO ZOLA A 3EN0YA 

Mandano da Genova, 28 sei-a, alla Lom
bardia ' 

« Si trova all' Holet Isotta Emilio Zola con 
la sua signora Questo è il primo suo viaggio 
iii Italia. Ricevette innumerevoli visite che si 
recarono a complimentare iV ghande "roman
ziere. 

Naturalmente venne anche intervistato. Si 
disse commosso di ti ovai si in tarra italiana, 
ricordando Che suo padre eia oiiundo veneto. 

Pai'lando d'.arte,'disse che il romanzò è la 
forma più perfetta della letteratura nprodu» 
cendo esso la vita reale. 

Nioutó'ormai è nuovi) in arte, i giovani do
versi aprire nuove strade. 

Parlo del suo lavoro û Lourdes che disse 
quasi ultimato Non vi i accolse nessuna bat
taglia di religioni, si occupala soltanto di de-
scri/iohl di costumi e di Super'itizioni ' 

Stasera il Comitato dell' Esposizione offOfee 
il lui e alla sda signora un banchetto nel lia-
staurant doll'Ksposizione, invitandovi la stampa 
cittadina In complesso una ventina di cp-
pei ti 

UW butta hnndó m lingua tiancese d Crp-
vero, vice piesidont» della Mosti a, a nome 
del Comitato salutandolo ' 1 

Rispose lungamente Zola contiaccambiando 
Disse che il raffi eddaniento ti a la Francia 

a l'Italia è moment meo. La paco dipendere 
dai popoli, ma più dai governi Egli ai iipro-
raelte di fare un lavoro per dimostrare come 
l'Italia e la Francia debbano procedere d'ac-
coido Rilevpia quali colpe abbiano 1 popoli 0 
1 governi nella gueria 

GII porto pure un saluto l'on Boselli 
Il praitóo fu improntato alla maggiore cor

dialità 0 SI pio lungo fin tauli 
Zola riparte domani per Montecarlo. > 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 8 -— Domenica scOrsa fu traspor

tata dal Castello d'Arundel, in "Inghilterra, 
alla chiBMi di S Filippo costruita dal duca di 
Norfolk, la salma del cardinale Howard per le 
estquitì solenni Li'^ilun venne deposta nella 
tomba di famiglia, dopo le assoluzioni di rito, 
compiuta dairarcivescoiodj Wesiminstor, mon
signor Vanghan 

= Dietro mvito dp| piesidenta degli Stati 
Uniti, 11 Papa h i scelto a suo rappresentante 
all'apertura dell'esposizione di Chicago, hssata 
pel 21 ottobie, mons. Satolli, presidente del-
i accademia del nob il ecclesiastici 

Egli sarà accompagnato da mons 0 Connal, 
lettole del Collegio americano m ROma 

- Stanotte lurono ai restate St! lagazzepel 
loro contegno nede vie "principari di Róma. 
La'Questura poi ha compilata una lista di pa-
lecohi souleneuri, sottoponendoli ada vigi
lanza della polizia, 

A n c o n a , 2 9 . — Oggi, presenti leautoii^a 
civili e inilitari, la sdcietà Feironi, e con con
corso Immenso di pubblico tu scoperta una la-
pule ai Valoro'u, ponti nel iiaufiagio del Taoi • 
mma 

Parlò applaudito il piofossoia Maroni con 0-
lavatBzzd di concetti, con aflettuosi sentimenti, 
rlcoi dando l'eroica fine di tante esistenze, la 
condotta esetìlplare del comaàdante Ferroni, 
vanto di Ancona, onore della patria. 

OtHiWmUS S i M O T i l i E 
A Bottone presso Sinalunga (Siena) il signoi 

fngelo Del Puglio, agente agraiio del cavaliei 
PUCCIO, stava scrlvijndo nel suo studio posto a 
pini tei inno della lattoiia. Per la finestra 
aperta, prospiciente sul piazzale, gli veniva 
esploso un colpo di tacila Cantato con muni
ziona da caccia, colpendolo alla regione fron
tale e parietale sinistra. Si spera di salvarlo. 

caul^ ' l tó lai ' lo'llfil G u a t a i 
loiano. \ " " ' i *iP P f I W 

Le 
ignor 

X A Sliijsoh M ino d«!i tolpi di rtì 
al capo il gtgnor PsisHualo Sfilo propVlati.™ 

*'"'̂ ' " « • " t e m «•"•'i"*" ">"•••'''& 
l'ospedale. urodesT sia stato spinto al suicidio 
da una m dattla inguaribile. 

X Si ha da Pmerolo che circa 300 pocoio 
di proprietà dei pastori Manzoiis Giuseppa 0 
Merlina Micholo, mentre'"'tròvavansi al pa
scolo nella regione Clot Ae Prasche, lu qliel 
di Pragelato, spaventato alla vista di un abi-
malo (non si sa bene se fossa una volpo) pfc-
cipitarono la maggior parte da una rujio del
l'altezza di venti metri 0 d4 rhtiasero moi'te. 

X A Como il negoziante Gualtiero Bont^rolll 
eh 0 giorni sono aveva tentato contrabbandare 
60 sigarette, venendo a colluttazione colle guàr-i 
die di finanza, dovette subii e un piocesso in 
seguito al quale il tribunale lo condannò a 
Lue D9 di mu'ta, a L. 2500 per l'oltraggio, e 
ad anni due e meazo di oonfluo a Panna per 
la resistenza I... Contro 1' anormo sentenza, e 
cho ha sorpieso tutti, il signor Bonarolli ha 
interposto ricorso in appello 

X A "Vallo di Pompei (Napnlij il famoso ,av 
vocale Longo ricevette delle lettere minatorie. 
L'autorità è in moto por scoprirne gli autori 
e tutelare la vita dell' apostolo di Valle di 
Pompei 

CRONACA DELLA CÌTTl 
—"smct?—• 

Le dimissioni della Giun'a 
L^ Giunta di conmtiazione cammina sui 

trampoli : eletta da pochi giorni, sì sente or
mai vecchia e... forse muore per la seconda 
vòlta. 

Gli è che di fronte alla maggioranza del 
Consiglio gli nssossoii di partito avverso si 
tiovano a disagio 

Per ciò"il conte Selvadégo 8 l'avv. Barbaro 
pi esentano le loro dimissioni e vi insistono 
con grave pregiudizio - non occorre nascon
derlo - della pofiizioup degli altri merabu della 
Giuuttt 

Che aa^à avverrà? Quale sarà il contegno 
degli assessoii, che riiiunziano al loio posto 
0 del Sind ico ' 

E nel caso di nuove nomint', quali risultati 
poiteii 11 nuovo voto del Ooir-ìglio^ | 

L'aria che spua e ben nota ed è facile cosa 
rispondere alla nostro domande 

li 'este Galileisine 
Nel pubblio II e la puma lista di offerto per 

le Feste galileiane, vogliamo esprimere ìa fi
ducia di pottr piesto tendeine pubbliche altre 
numeróso e rilevanti 

La iicorraoza scientifica, cho sta per giun
gere, è aflattu stianidmaria t-d hi tde signi
ficato che, pel decoro della nostra città, non 
può lasciai SI passare senza che sia degnamente 
celabi'ata. 

Altri luoghi, sedi di Atenei, fanno sorgere 
quasi a bella posta Ielle occisioni pei tonale 
animati e coidialii rappoiti tra la cittadinan
za e la simlentesca 

Noi dobbiamo ricordare che tutte le volte, 
in CUI potè es'.ère utile » scopo di beneficenza 
il concorso dei nostri studenti, li abbiamo a-
vuti soleiti e volonleiosi coopeiatoii Seiiina-
nessimo adesso indifferenti ad una loro inizia
tiva lodevolissima, non dovremmo poi lamen
tarci' se vedremo ricominciare queir esodo di 
giovani studiosi, che, m qatsti ultimi anni, 
accennava a cessare 

A Padova converranno, pel centenuio di 
Galileo, rapprasontanze degh studenti ad illu
strazioni scientifiche d'ogni palle d'Luropii. 
La possibilità di offrire loro una ospitalilà 
largà'e decorosa si impone cOmo un alto do
rare 

Non possiamo chiudale assolutamente gli oc
chi per non , vedere quello, che in simili e-
venti, SI fa dappertutto non meno in Italia che 
all'estero a noi siamo certi che i nostri cori-
cittadini vorranno rispondere con adeguato 
concorso .all'appellò che loro vien fatto. 

ELENCO 
delle 

offerte dei cittadini per le Feste Galileiane 
(La LISTA) 

Conte cav. Paolo Carnei ini L 2*'i0 -
Famigli ^iloschini L 100 - A. 'Visnii-
tini (Hotel Fanti) L 100 - Gaspaiotto 
(Hotel Cicce d'Oio) L 100 - Fiateili 
Melchior (Oaffè Pailrocchì) L. 20 - Co. 
Milone Sarabonitaoio L 20 - Ingag 
l'iotgio Bianchini L L'i - Fili ijuei-
HPa L, 10 - Avv. N. IN hi? IO - Q 
N N I n a i o - A 1̂  N Ine 10 - Man
zoni 0 Olivetto L. 1 0 - F.lli Schostal 
L 10 - Giuseppe Peii/o L 10 - Fami
glia N N Ilio 10 - Luigi Valsecchi 
L 5 • Dijtt N. D' Ancona L 5 • L 
Dalia IJautti L "> - Ditta F Vailardi 
L 5 - Doti ^ PIPIgiaiini ten. medico 
20.0 ai ll/llfll la L ,5 - dolt K R nidi 
L. 5 - Ditta Tsohuor L. 6 - Silvio Poli 
L. ,5 - N. N. L. 5 - Avv. Marco Moi-
Durgo L. 5 - Avv. S. Segrè L. .5 -
Pietro Bintelli L 5 - Avv Pioti0-

poli L 5. 
Importo totale delle offerte 

costituenti la prima lista . . . L. 750.— 

tonale dcHei tìp&è Pie. 
ebbe luogo l'ànbuftoiata a-
resentanti dolio principali 
a e della ProVtacifa, 
pò b r a v i ^ ^ ^ M l s ^ p l o n e , 

delfBéFarono'Wnomhia d ' u n r o o S m l S o , ohe 
riuscì composto dei sij^g. Anione/il cav. An
drea, Moro avv. Jacopo ad Orlandi rag. Ffl-
'n'ù 11 pi lino amministratole doll'Ospitale, jl 
••econdo diioitoio 0 il terzo ragiomei'o-capo del 
(Monta di PiaU 

Al Comitato fu deferito l'incarico di curaro 
eon ogni mezzo affinchè lo noslic istituzioni 
di bgiwfljiTO^aieienpìdegnainpnio e laigainento 
rap;lf(SlnWB'al -éoiigrosso, di studiato il 
cooidinamonto dei quagli propo ti e di <ru-
gliare urolatoji dai madosimi. 

A piijposito di| quepiti sappiamo che i nostri 
Istituti Pii ne foimulaiouo già piiecphi e. ini-
poi tantissimi, 1 quali piovocher.inno son/a dub
bio delle serie e pi'oficue discussioni tra i con
gressisti 

Sega di uno 1 quc ih ddl'0-pit ilo, dogli E-
s'posh, liplK b i i di Uicovdo, iklli Casad'm-
dustin 0 del Menta di Piala 

Nell'idunui/i di leti fu anche iilevato co-
uip II tempo pti oigini//ai( il CuilgiessO ^qiia-
loia quo,Il lo '1 \oglu tonno 111 ottobieì ila 
insufllciente per un lavoro ordinato 0 com
pleto e s'invitò 1! subcoihltato a far pratiche 
pai otteuoie ohe l'epoca del utrovo sia pro
rogata a dopo lo elezioni. 

Auguriamo pieno successo all'opera del sub-
C'imitato. 

« 
* fi 

P e r gli s t u d e n t i di med ic ina . 
E una uolizia, che farà piacere ai nqstri 

Il avi studenti di modicina e più di tutto a 
ijuelli, che si iscrivono a! quinto eoiao. 

Una brava signorina, brava e per dir lave-
ma anche bolla, proveniente da altia Univer-
^ la, s'iici IVO nella nostra m qualità di stu-
iinntessa regolare nel quinto anno della facoltà 
medica. 

La brava signorina si chiama MarcelliiiaOò-
r 0; come si è fatta al trovo onore anche qui 
ili noi ella sapi\ continualo a prooutarsi per 
11 sua intelligenza e pei la sua attiviti le 
impatie che menta 

E noi nella signorina Cerio salutiamo un 
nuovo acquisto della nostia Università 

& 
D o r m i t o r i o p u b b l i c o D o m e n i c o C a p 

pel la io Ped^'occhì 
Come abbiamo annunciato ieri,si; inaugurò 

li' dormitorio Cappellaio Pedrooohi, prima pub
blica manifestazione e pi imo impeiituro ricor
do al grande benefattore. 

Etano prosanti 1 
U cotnm. Prefetto, 1 assessore Vi terbi per il 

Comune, la signora Omboiii, I asse,ssofo Mo-
schini, il sig. Cainpeis pei vari istituti pii, molti 
cittadini e molti ispeltoti dei-pubblici dormi
tori. 

Il Presidente dell'Associazione doti.. D'An
cona, pregagliintarvenuti di passare nel,ve
stibolo dove SI scopre una lapide cop 1 nomi 
del Oappellato Pedroochi e di alti 1 benemeriti 
fondatori, e legge uno splendido discorso, ohe 
noi' domani pubblicheremo. 

Dopo gli invitati esaminarono il dormitorio 
il quale in vero soddisfa ad ogni esigenza igie
nica e morale. 

Dalla camwa d'aspetln 0 dall'ufllcio di ac
cettazione entrarono nella sala di disinfezione, 
locala ampio con pavimento di cemento e pa
reti a marrnortno. 

Duo doccie di acqua resa tepida da an ter-
mo-sifonc servono ai lavacri dei rlcoverandi; 
nell'esiguo locale havvi il termo-sifone con 
forno ossicatorio per gii indumenti e con ar
madio foderato di zinco m cui si svolge Cloro 
per gli stivali. 

Dalla camera di disinfezione si passa alla 
scala tutta chiusa e ai dormitori - cha sono 
divi'-l tu duo riparti pai le donne e pei gU 
uomini. 

I pavimenti sono tutti in cemento ad asfalto, 
le pareti tutte a calce - hanno dipinte dalle 
mas&lme molali pi ose dall'opuscolo po&tumo 
del compianto Gabelli; sul soflltto mediante le 
illuminazione a gaz vi sono lo tutte le stanze 
venUlatori che vanno •jopra il tetio. 

1 letti in ferro con reta metallica e mate
rassi in liopta, buone coperte di lana e un ca
pei tene gngio-aa/urro danno un iniierae as
sai conveniente e superiora ad ogni desiderio. 

Finite le visite dei locali da tutti assai com
mendati, il •-ig. G B. 'l'iovisan k nome degli 
ispettori lesse alcune parole, improntate al più 
fino sentimento, tu lode del benefattore Pe-
droccht a della istituzione. 

Gli invitati e le autorità m paitioolare eb-
befo paiolo di glande elogio ai pieposti per 
l'oidiftaineiito a lo oalegotie del dormitorio. 

Vanno latte lodi al sig ing Enrico Sacei-
doti, cheSdiiessa 1 iavoii u ai biavi opeiai cha 
lavorarono ti i cui deve^i iiconlaie ad onore 
Il bravissimo capoma-tro Munaion, il Bartolo
mei 0 II Biambili 1 Che allestiva gh apparati 
per l i di'iiiileziooo 0 la doccie 

9 
* tt 

S c u o i a d ' i a ' e n e . 
Come altra volta fu da noi annunciato, col 

giorno 2 d'ottobre cominciano all'Università 
le lezioni del prof Semfint m\V Igiene, 

file:///oglu


:ssss. •-asMa„.-„.aii 
Questi» Iwioni, ilio qunli i j itlm wno'jmiiUi^ 

iB^otiltìtiMofefetfiSi, Iniino InAoopo (li fir fo 
)v(n p'i'ifait' ofs chi 
pili focilfiieme"*!)! ohi ' 

nosoere alla oU'.se degli inspRiianti i dettati^ 
défla sci'àóaa sulla pul^blioa ig ehè. 

Spoi'iamo'dhe'Kli Iflsegnamooti del prof. Se
rafini conduonix» ^mi a qualche nsaltnto 

' " ' ' *% 
L a v o r o in lotjMo 
tjn lavoro in dietj, in m.\imo o in legilb 

dovEito -lito m'iili doll'egregui scultoie Natale 
Sanavìo, nnn può eiiere che un lavoro ri
spondente a concetti 5veraraente artistici 

Title d'ppunto M Mnilonna ohe il Srwmivo 
a tatto l'ier là î hifesitlfli Malidi i.i, la fjli'de ii'ui > 
m iJ6l'phò'ìinhdViIrar'o Un'lf»! latoro di érci'l-
lente lattina, che farà senipn opoie a ohi lo 
h» Condotto a tei mine con inti lligen/i o con 
«ntlmoiito 

NOI CI .lugiiiioimo oh» al sig yaln/e S/wt-
Dio, Il quale Sa dar sempre ottimi frutti della 
sua attivit«le delia sua bravura, non raatichmo 
gli appoi»[zi Oli I compensi. 

Ai!ll anni nostri, è questo 1' augurio che 
conTien ineclio fare a,d un artista per quanta, 
hraTo "li la 

L a d o n n a u<'H'.»griooltui'a 
I lettoli ui raininenteianno della pioposta, 

CUI poci'iiniYi, Jjon ha molto, il nop,tio gior
nale, Utt,i da mia egregia signora della tiosti a 
«itfà, doli» i'tilu7iono di una Scuola di Aji,-
coituta poi le donne 

La piopoita incontro finod'alloia il plauso 
•di uomini eminenti, quale, fra gli altii, del 
Oacciattiga, gìudioe competente nella matoiia, 
ma trovo antho delle oppoi.i7ioni. 

Esiemiosi di queste aliai mata Tanti ice dell i 
proposti ed avendone scritto ai CacòiauiRa, 
questi rispose colia seguente, che ci onoriamo 
di pubblicalo 

Viltà Sattore 27 seti. 1892. 
Eai»EpIA> SlONORA, 

Non SI sgomenti delle opposizióni che trova 
>a sti.i ottima idea 

Anche il povero Colombo, tanto solennizzato 
in qu''sti giorni, si era indin/?ato al dotto 
oon^È'.sq di Silamanca e non aveva trovato 
«ne àegli'aiini 

Fino a Cile a\ i omo iloi deputati che trovano 
tnetlìattuabitt le idee trovate magm/lche, re
steremo un povero paese 

•Oh« sia pp! .,im<u!ilaa poetica l'eduB3<!iotte 
agricola della donna mi sembia addiiatuia il 
•contiano del veio nulla darebbe pia positivo 
fl pm utile di questo intento 

Puma del 1818 pareva una magniHci idea 
Ma moftottuabiie l'unità e l'indipendsn/a d I-
Aalia, eppuio si è fatta, e davanti le baionette 
•dei croati poteva paiei poetica l'idea di un 
popolo disalinaio, di volere la liberta, eppure 
l'abbiamo eonqui data 

Bisogna aver pa?ien"i e pensai e cheleeibe 
•cattive cieacono più facilmente dei fiori, e 
per questo ti toolalismo fa maggiori pioseiili 
del Ijuonj setiso e delle buone id9^, ipa il tem
po fiigiustizia dr! bene e del'maio, e a(oi /a 
di seBiinare 'delle buone idee, quaioheduua ne 
nascd 

Ab^ia pazienza 
V Italia Aei> tcola, che ora si pubblica a 

Placenta, mi ìia domandato up ai ticolo pel suo 
tatui o Ali mn/icco 

Bo ni tnd.ìto il imnoscritto che s'intitola 
«L'ajiicnltuia sen/i la donna > nei quale mi 
studio di fu valere !« sui idea, invitando i 
giornali ad occuparsene 

Qaando sua pnbbhcato VAlmanacco, mi 
procureio lUbito il piacere di spedirgliene una 
copia. 

Ha ragione di non amare la lotta, ma non 
abbandoni la sua idea, che si larA largo un 
poco alla vo'ta, e finirà piosto o tarli con una 
prova lelice e vantagggiosa al paese. 

Frati into gì adisca i iispptti del 
Sno (lemtisitmo 
A OAOCIANIGA 

* * 
U n ' o s s e r v a z i o n e su l i o n t a n i n i 
Questa CI viene da un assiduo 
Aiicbe al (/onsiglio Comunale, quando si 

tratto del legolamenfo per l'acquedotto, l'os
servazione tu tdtta, ma non se ne tenne cal
colo. 

E per CIÒ che ti atto ti atto a coloro che 
passano vicino ai lontamni s'offre uno spet
tacolo delizioso uomini, donne, bambini, che, 
avvicinata la bocca ijii'luihuto, bevono un 
po' d'acqua, bagnandosi le vesti e procuiando 
a chi SI serve di quell'acqui un" indecenra di 
pm 

Perche' gli ometti - il nome è ben ti ovato -
non vogliono nietteie, come m altie citti, 
alcune ta/?e di gomma, o, per maggiore siou-
re.!Zj, rJi mei dio, ippese con una catenella 
al lontmmo stesso' — Di queste si potieb-
boio!,rtvir« colili0 che vogliono un po' d'ac
qua, e 1 iiidccou/'a, che v iene lamentata, spa-
liiebbe san/ ajtio 

Da biavi, omelt\, fatte almeno questa sa
rà un'opera meritoria che faiA piacere a 
tutti 

Pe&cmtope ixjscato. 
Fuori poita Portello e pieeisamento iira-

petto il bastione del Tiro i Segno, cei to An
gelo Braggion s 'eia nie^so a pescate col-
l'amo 

(Mi| illAav'qimn non 
s'àvVicina all'acqua può 
ci_sta kmtanq,_cadervi. _ , ^ ^ , 

E il fiiaggion infatti nel momento m cui 
sperava d'aver preso nn bel pesce, cadde iu7-
^olonr n^l ffuma, procurandosi «u b'igno ina
spettato b certo n'oli doli/ioso 

Fu sua^fortuna peio l'essere un espoito nuo
tatole, che altrimenti Dio sa come se la s i-
lobbe cavati 

Ohi l 'ha Visio iitoinire poco dopo a casa, 
10 ha I assomigliato )id un pesce, uscito ap
poni fuoii d'acqua, tanto lo sue vesti cola-
vsno 

Per questo adunque il nostro titolo può pas-
vire Angolo Braggion fu un pescatore pò 
soato 

B e n e l l o e n / a . 
Dalla s^pttihile Ditta A Bertelli 0 0 i, chi

mici fai macisti di Milano, qnestn Istituto Ca
rnei inl-Rossi ha ricevuto in dono numeio 48 
scatole di pillole di catramma pei la cura dei 
igjoyani ainiiiiUti, e di ciò il Consiglio o'Am-
Ktinlstr.i/ione porgo ili' onor Ditta pubblico 
atto di ringraziamento 

» * 
Monto di P i e t à . 
A cominciare dal 1' ottobre p v gli uflloi 

del Monte saranno aperti al servizio del pub
blico dalla ore 9 ant alle 2 nera di ciascun 
giorno, etjcettuati i festivi 

UIBcio d i P . S * * , 
Ieri il delegato Sanson abbandonò il locale 

Uffloio di P S, dove xvi-^à. per lunghi anni 
poitito un contiibuito d'attività e d'intelli
genza encomiabile 

E partitjo per Cittadella, dove si leoa a reg
gere l'uflicio 

A sostituirlo viene a Padova da Mirandola 
11 delegato Francesco Pagani-Corte ottimo gio 
Vane e diligente funzionano, che si farà certo 
anche presso di noi onore. 

T e a t r o «Sapili^ldì 
Alla buon'ora ' Finché arrivi la Compagnia 

diammatiei ftrKrjOrmij» ohe'farà ceito buoni 
altari per gli ottimi elonienti di cui si compo
ne, avremo al Teatro Gai ibaldi lo ope-ette d| 
Craaenzh Patumln ora a Tonno 

i,a puma recita si darà domenica, 2 otto 
bie siamo dunqno alle porte Speriamo di' 
passale qualche buona aerata 

L a m u r a ja inacc i i i d i c a d e r e . 
I nostri ometti presenti e passati ciodoup 

torse che le mura di cipta alla citta iion,.ib-
biano mài bLogno di iiparazione 

Eppuio gli ometti djV ti e anni avrebbero 
potuto accoigei,si che m qutl tratto di mura 
a quindici metri enea dii Ponte dello con 
dette Éì'̂ ttBltódei CaCniurt, verso l 'otti Coda-
JuijBa e pi'pcis.^wepte hrapetto alla fabbrica 
dei vètii, pi f' imiiiiestato un crepaccio, che 
man mhno va diivtandosi. 

Infatti! tre anjti or sono non eia che una 
piccola ie^suia pd oia ij!.vi lo spostamento del
la muYa ed il crepaccia si è fatto di una lar-
ghe/^-a di dica 10 centimetri 

I5d Ola, cari nmctii, giacché l'avviso ci e 
venuto, piiniedete alla iip.tra/ione, accio non 
avvenga ohe la mura abbia a pieoipitare nel 
sottostante tosso, con Minmà allegrezza dei 
conti abbandieii 

•!* 
Bol ie t t ino o n c i a l e 
Giusta la Oicolaie del Ministero dell'Inter-

do in dvta 2") agosto u. s N 493 - F. 1, la 
Tipogi alla del Pinitenziiiio « Regina Coeli » 
in Roma, ha ricevuto 1' lutoiizzazipne di a-
prire associazioni al Bollettino Uflìciaie, che 
veira m luce, a decuieie dal piossuno ot-
tobie, e Cloe al puma o sedici di igni mese, 

L'associa/ioiie è stibilita in Jj 4dapagaisi 
anticipatimeiite, e pei efTetto del disposto dal
l'alt. 621 del Regolamento Generalo Carcera
no, saia obbligatoria pei un anno. 

I*'importo, stesso dovrà essai e trasmesso, in
sieme alla richiesta, vili Direzione della Casa 
di Reclusione di Regina Ooeli in Roma. 

A * 

B i s a r a y i a i 
leu 11 contadino l'ittaielio Natale da Villa-

franca Padovana, guidando un paio di buoi 
attaccati ad un cu re tuoii poi ta Oodalunga cad
de % terra le i noto dei cai io gii passarono sulle 
gambe causandogli la trattma d' una di esse. 

Il Pittarono venne con ima pubblica vettura 
accompagnato all'Ospeda'e Civile. 

» * 
Caffè N a z i o n a i e . ' ' ' 
Il Caffè NaFimiale a Ponte s . Lor^hzo ri

mana chiuso pei ristami dui ante alcuni gior
ni, a ditale da lunedi 3 ottobre 

La Ditta attuile si n t i r i ed il nuovo con-
djttoie idndeia pni ad vtto all'esigenze del 
pubblico il locale che vena inpeito con otti
mo seivi.^to. 

Noi auguinino buoni alUii all'intiapran-
<\HÌÌ^ coniluttoie 

STATO Ciyipi DI PADOYA . 

. »>£^Hfjf«.««M.«,̂ ..,- Ito! A » " *''' '^^ 
m%mh, ' Misclii H f - Nmrainc N ^ 
l^UrniMONi. - Cnraifi mmm Ugo fuStcfino mg loii 

la uhi Citmliiln di Anscto^linln 

MSi'iĵ i ĴrtiVliî ^ fu fiiiìMÌ|iiÌi .inni SO lìpnijnfn cflidc 

luicltiti Silvìloir (li (.[{lulimo anni i4 sdtliU) di fi» 
leni ic'iiii (U l'(i!l/7i 

I!»ìlMtrno ihì 2T 
NVSCIIL MiO» fi y Kmimnc N 3 , 
H)0(U1. S^uum « 1! tu \ng(!fi inni "4 h\oi. fi)i 

iriil n)iin„ 
Vendi unni liiitiiiti fu i in i iittii PO (ninu^iirì 
/oidiji ^Jirt) fu Smii inni 1) domi'̂ ln.i iii(l)ili 
IhibiUD (niisinpc In PHIJHI1( inni bS \illfco lonms 
a bimliiiii d'I l' I di P)du\i 

HoHdhiiod l }i ' 
^KSVnr - Mis !ii N 1 ' \ minili N. i 
M UJìlMONJ * FìjrKiii fiiovinni di niiisf]ipe mi LIIIIU in 

toii CivliniTlii l\ii-.\ di lìftiicito (KiliiipT 
1 ii/mi I iTiìuiiiido di \iiiLPn/o ijòiil iiiftiu UH«MI liUlU 

\!iih di An̂ pf{) 1 ofin[litH 
WWW IkìliiU Lim iu,ildi di Cipmno inni 20 LI 

'•iliiV 1 (fidali 
! 1 ni 0 Ciiiilnu di l'ulto mm I 
\)\\ Molm Miiii lu i-ui^ì nini ~>& nmn \ nnUde 
CrÌv(!l)M Milli) hi An o IK» IÌ»! (>( MÌ i < imw 
CiiPiolm ( i1i|)|)i) 111 (un |){t min , i \i\\ il (tjiiin 

di S'K1O\ I 
Itf'ltdinn d(l y . 

NVSdl! MMIH N 1 hiunUiiL is 2 i 
MOlìl! h imhun Albi») fu Slilmo nini ^3 iJ,ifjiL 

I (iiuni, ito 
l)j| Multo Mnio fu luiiLiHo .ini t 61 piin'; roiiiUi);ito 
I 11 Ili t Oigi ili tuijti liiesf i tli, Vulo^4 

TELEGHA-MMI l»ELLK B O R S E 
'i . U'" !t*flÌofti, 311 idteìnòìe issi 

K o m a 29 liUi PaHrti 2 'K\ 11 < 
Ronditi eede«nli » , J| Koniliti/r H6il),'»MI»,fl%' 
Knuilta por fine 18,6,11 Moni J lìiO pejp , ,!|9,S0 
BaH( I fioMtUo 3(iJ. i>l|8<lom 4 flf*ÌO <fOB,4l,' 

3JI.-B 

qreilito mobiinpc 1,77. 
Azioni S A qua Pm , -1 
4àoaiS il mobiliare 174 — 
Pirigi s mesi ,— 
bonilra <i , mesi —, -^^ 

Milano 26 J 
Utndita it eontanti Sii 50̂  

« 1 fine 9S,71> 
A-Zioni Meililerr 
L.attiiiy RoBii 
tjotoillfiflio Cantoni 371. 
Hivi^ajlolie generale 3it0 
ItatUnena Zucrheii ^lil, 
Sovvenzioni t5,~-
Sociel4"Volloti • 31)50 
Obllllg inorili 3(18 -

. nuove 3 0\0 8Ì3 — 
Eraneia a Vista 10J,20 
Londra a à mesi y3,93 
Boriino a vista la7,8'l 
>»i'«3^5feàla 29 
Kondita italiana ^6,til> 
Azioni Banca Yaneta 228 ~ 

» Società Veneti ~,— 
. Col Veno7 4 Ì 8 , -

rOiî illg' Ws}t. vono! 40, Aponi JiUi 11 

RÌàta&!yf^/%|y|»Jra I 
Cambio toniln 2S 91) " ' 

. Aftilnol» J») 27 
Asionl V M 070,=> 

» Mobil >7 ,̂— 
T o r i n o 2<> 

Ronditi ctì'itiijti !)6,tj2 
» fine 1lj,jti 

Alieni lorr Modit j j ^ , 
» . Mer S(Ì9 lO 

Ctaillto Moìidure B78,i0 
Banea Nazionale 1150 -
Banui di lorino 4M — 

21..I!) 
t i , — 
117,7') 
2 7i8 
83 2!, 

1,73,-
1 lS5,al, 

199 1.8 
lbH2 
Ii4,83 

tal it»! i Ojl) 
jainljio S iljoniìra 

iCoSBohdati ingl 
ipb^li^ lorabude 

riinliio Italia 
tenditi turca 
lane» dx Parigi 

.'nnisme BuoVe 
l^^HO^Oit t 

Ben^U Bjiagnuoìa 
Banea sconto l'arlgi^aSS, 
Banca Ottomana b03,7'> 
Creiìil»! fondiario iHì,~ 
Arioni'Snez 4718,— 
Azioni Panama 21,— 
Lotti turoili i8 l |9 i 
Foriov^t}juieridionali (,4|S «= 
Prestito raaso Sl,3i) 
Piestito yortogìieao 24,59 

'S'iì'nna 20 
'91.70 
4)0 b 

lt5,65 
100 48 
990,-

eroJ 318 W 
119,61> 

Zeccliini injp '.C8,--
ì̂ ?lil)toola li uro (1 ot i j^ 

U e i ' l i o o 29 
Mobiliare 168,10 
Aaltriaclie 1M,7» 
LoinMrde it iù 
Rendita italiana 11,10 

L o n d r a 29 
Inglese 17 7(8 
Italiane 92 ,1(4 

Rend in i uta 
j in vrgento 
D .n oro 

senya iilip 
dilla BnKa 

^ # ^ ^ ^ ^ # # # ^ ^ è ^ " 

La "tiiifi|fàpnia î Issicurazione 11 

I ( i t ì 4 i i s i l a p e ! f ' s i 8 i i n o 8 S 2 6 ) Jj 
* dot ita di iiisnicue nieivo e ohe, raaHt.=»npndo 11 cistoma delle economie ni )ie MIO i j i ^ t ó 
* delln'piuden/x ed equità nello condi/ioni di po!i/sa e della m a s s i m a fOiTUnter" '̂ 
« «elle liqilidil/ioii!, ha •.pinpro (jaiiFontito l ' in toi ' fsse degli usb lcura t i , 

I ' A T T I V O ' SlSiENTEMENT K NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

I» pei il Rstino V i t a con conilì/i ìoul asMi ^anisiggiose, lìl>erali e con Hpondeat^; 
J alle cigenre della miglioio pieviden/a del ii-.piiraio e della assoluta slcuie?/a 
I - —If*- -- -
« V ' 
* La Compagnia e }app*v<ìeììtata in Padova rial signor avvocato UUOKNJO PTJA' ' 
S (H Piatta dei Fi ititi, N. 347 ', 

^^^^^^^^4^4^f^«>^^ «•fr9«««l««««lfr««'^^^ ,«-4k'*4>f(^^«!t^ltl^^l&#4 « « ^ # ^ # 4 ^ < # ^ « ^ # ^ # 0 

a. OSSERVATORIO ASTBONOMlCO 
m PADOVA 

/ Ottoììie 1802 
, h mezaodi vero <4i Padovja 

Toìripo medio di Pado'a ore H la. Vi s. 29 
Tèmpo medio di Roma oro H m, 51 s. 56 

Osbe rvaz ioa i me teo ro lo i l l che 

Nel la n o s t r a T ipogra f l a ( o rn i l a di 
n u o ì l e copiosi c a r a t t e r i sì e s e g u i s c e 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n t j u e 
l a v o r o , in b r eve t e m p o ed apvexzi di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

G r a v i s s i m a d i sg r az i a 

Circa le 3 i|2 del pomeriggio del 27 un 
carettiere che pabSava da via Fonderia a 
Trieste vide pienpitare 'dal terzo piano 
della casa N. ò una signora, la quale 
venne a battere contro il suo carro. 

Si die a gridare al bsccorso e in b 'eve 
la via fu gremita di gente. 

La povira signora. Vittoria di Morgen-
stern, mogi e il ntgczi inte sig Cymanno, 
giaceva, •̂ ul lastrico col cranio infranto, 
'ulta intrisa del sangue ctie Sgorgava a 
fiotti; le cervella erano orrendamente schiz
zate lucri 

Era morta sull' istante 
Accorsero alcune guardie di P. S., che 

circandarono il cadavere aspettando l'in
tervento della commissione. 1 

Intanto sopra la poveia testa detoimata 
venne ìjltìso il gremt)iale della morta 

Poca dopo giunseio stil Juogo un can-
oeìliéla di ptjlizid, un Ispettore e il dott,, 
Morp'ufrgo, che constato il decesso 

La Ihfelièe, dopo aver Mandalo'a pas-
seggiQ I bambini, iimasta sola iJoìendo 
pone le cortine ad una finestra, avvicina
tovi un tavolo al quale sovrapose una set 
dia, VI era salita. Ma, posto un piede m fallo 
era' sdi'bciblata''e'cijduia sulìa "ifia 

Quando giunse il manto, si assistette a 
Kl^a.isc^na «mmovienti-isimui , \ 

Pare-va paz/.o dal doloio ilUi vijta dclt'a-
doiata consolle venne colti- da deliquio 

Quatti 0 loiti gio\anetti poitaiono il ca
davere ali abitazioni, e lo deposero su di 
un soffà. 

LeceivelUi vennero raccolte"" esportate 
pure sopid, da una guardia di 1̂  S , af
finchè non venisseio calpestate dalla fella 

La defunta era m istato di avanzata gra
vidanza 

t ) n a p ron ie s sa elie cob là ' ca i ' a 
leggiamo nel PiOOie\sQ Halo-Anui uaiio 
Leu Blatt, elegaiite gioviiiotto, impiegato del-

li «Heine Insuiance l̂ oiilp'iti> > fu aiieslalo, 
1 altra ieri, per itìftuia di piomessi d i n u t u 
iifomo diei^ci qiSrtola spoitx dalla Mgiioiini 

'MfflS'iftWnH-!, Wt .luafé pdr tiiiella inflazione 0 
olfrwione che sia, dotn.mda nientemeno ohe 
ii!owi%à iwld "(l'iftdontìiz/o. 

Il Blatt, (joiio avei dato patulla di sposare 
la querelaWà, Wt^tettiè pSaiita'ti. allegando per 
mo|ivo la conti arieta dei suoi genitori a qdel 
matrimonio 

Fin li non si \eile chino come vi su ,tato 
pel vaiolo di dolari 10 mila di rotto, ma uà 
tùraimente la Signorina •ii spìegheia pm espli
citamente nel pioce^'o, so questo va a\anti 
^ sVorse -anclie si conténteta di ritirafp^la que
rela, venendo'» ^It'ti col iompitoie di promes
se, é il imhblfco non ne sapra pia ilielite il 
olle, alla tuie dei conti, sarebbe ancora il me
glio. ^ 

€ n a gvaviss ima d i sg r az i a a C o m o 
Un 'esp los ione in n n a f a r m a c i a 

SI ha da Oomo, 29 
' Hìia gravissima disgra/n impressioni') cfggi 
la citta 

Alla faimacii Oultani, con una foltissima 
detonazione, stoppie l'appaipcehio pm la'pie-
paiazione deil'ossineno, uecidemlo il duettore, 
e il dott Cantoni, e gettando \\ suolo l'àssi-
/jt^nje Goiibi, ì\ quale iiportò nna semplice 
sciiàtura alla fionte 

Il dott. Cantoni era parmigiano, appena qua
rantenne, ainmogl ato con figli 

legante all' alte/za di metri 17 dal suolo » di 
metri 30.7 dal livello medio de! mare 

29 settembre 

Batjoinetro a 0'- mil. 
Telinometro centigr, 
Teisione del vap. aoq. 
Unìidità relativa . . 
DiiìizioDo del vènto . 
Velocità chil orar, dal 

vento. . . . 
Stato del cielo . . 

Ora Ore Oro 
9 ant. 3pom. 9pom 

7fi0 ') 759 9 760 6 
-r20 4;-.-26 2 H-2L2 
164 J29 1.5 5 
f)l 1 51 83 

NW j SSE SSE 

e 1 6 10 
nmvol. soieno gareao 

Dalle 9 ant. dei 2o alla g ant. d«! 30 
Temperatura massima = -i- 26-.7 

I » minima == + 18' 6 

Ifetre'iinfitfimzforìi , 
.__àuit_i_.-j 

K v ivamen te conimenti i to il r i t a rdo 
ohe SI frappone li t l Miiu^tero a l la 
piibblioaziontì viei dt) i a t i rei . t ivi alio 
seiogli inenio da l l i C a m e r a e alla, eoa-
tooazione dtpi i o l e t t o n . 

Ciò a c c r e d i t i sempre [uù la notiiiia, 
della qua l e p i ldava una nos t ra l e t t e ra 
p a r t i c o l a r e ' d i ieri , c i rca dissensi , p iù 
profondi di quan to c o m u n e m e n t e si 
crede, in seno allo btebso gab ine t to su 
var i pun t i della r a U z n n j , oh ' e q u a n t o 
dtra del p rog a n i m i minis ter ia le . 

Dtcesi che le d u h i a r a z i o n i di Gio 
lu t i , r i gua rdo all 'esclusione di nuovi 
aptgravi, Saranno meno eoijlioite di 
q u a n t o err. b ta 'o a n n u n z u t o . 

L a notizia dei nume ios a r i e s t t ope
rat i da due giorn i a P a l e r m o ed in 
a l t r e località della Sicilia reca sor
presa e fa g iudicare sUvorevolmenfe 
i l p recedente inerzia del gove rno . 

1 r a d i c a i ! 
(S) ROMA, 30, Ole 8 a 
il Coflsitito radicalo ha denso di ippog-

feiure lutti gli USI enti ippaitcueiili \ l l i 
csliama smisti 1, si aio es-i favoievoli 0 
contiaii al Mim^tor . 

%]n dìbcorst» di P e l l o n \ 
(S) UO\ÌA, dO, uie 10 
11 ministra della gueirj, on'oi l>ellou\ 

pronunzierà'nin disc rs 1 politico ai suoi 
elettori di fevordo 

Noti '/la. pj'BHiptur4 
(S) _ ROMA 30, Ole 10 a 
Qualche giornale* ^ i i provirici 1 ha ae 1 

eenii.ilo alli,ini(in.!ii>fie'i3èti'unui Giolilti rii' 
(iMnAldUii' lì Mmsleio con la noihina del 
lltolìii'c ilell^j Finaii7e 

^Sjibhene nò sia posoibile eieito peio la 
nóli/ia pi emaluia 

So mai i ile nomina s u i un'astu/ia del
l'ultimo inolili nto per aemiitcntaio qualche 
giuppo «he non los^e inteiaiiicnle iiiiiii 
uterialc. , 

F.' BELTRAME Direttore. 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

Coilego - Convitto Giorgìotis 
M I L t T / ^ R I Z Z A - T O 

in Cas l eu ra i i co Vene to 
18 innurii flsiii(da)Ssi,steii/a Da dueimui di

letto sulle basi dei Oollfigi Ni?ionali Militariz
zati, PatropHMtif da! Municipio 0 dill'Autoiità 
Scolastica Posto nella p ii to 01 iciitale dell i Cit-
Jj..__Ampi__e saln,berri.ipi locili Visli ed aperti 
,oòi]'trfì, ori'/zòate~nc)flnlissii,n dei (Jolli Asolaiii, 
jSale di -^elieinn, di giiuiisiiei 0 di iitiea/ione, 
Ojllcin i pel allievi maclnnisti 'iineie sapa-
lato per tratelli 0 per allioii adulti 

IsiHtztoKn R Scuola Tecnici; Scuola (Wi-
His.aie, Scnoli prepai.Honi arili Ktuuti Min-
t ili; 5<iiola Coimnerciale; Seuoli piepaiatori,i 
VIliOM Mioehiiii.ti delli R Muini; Scuole E 
leinentaii iiiteine insegnanti iegitmeiito ap
provati. i\ iichtesta il spediscono programmi, 
e iivolgeiM osclusivainente al direttore pro-
prietmio Mgnoi Luigi Gufi H223C .V 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottega e vasti Inculi ad U"o magazzeni m 

\ 11 due \^ecchii 
Rivolgersi al pioprietario ste sa ha , n. 63. 

D' AFFITTARE! 
pel 7 o t to l i re p r o s s ^eii t ippartamento 
11 2 pi UH) sito 111 via doi SPIVI d N 10 j8, 
composto di 8 locili cucina e soflìtte con ac-
qu i dell icquedotto 

Rivolgetsi in Me??à LFtì OASES al 1- pian* 
do la casa istessa 

LA DIREZIONE OEL GAZ 
SI pi egli di avvertire il pubblico ohe forniaoe 
la loca?ione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassi mensile, impianti completi del 
giz ille pei sono che ne fai anno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono 
Il Contatole col rubinetto, 
I tubi di diiamazione nei locali; 
Gli appai ecohi d'illurainizione e risoal-

damento. 
La contribuzione mensile sai.i propoiziona-

t i i\ lalnrc del in iteriile impiigato. 
Pi 1 «huiiitnonti e lommissioui iivoigerai 

illiIJiiB/iuiie d'ella bicitìia i n Penslo N. 1536 

DI SAGGIO ^ • ^ ì j z S i S ^ ^ ' ORiGlliAUiA 

T l \ t / i l C T i n i i ' conosciuto favcrevol-
UiN \ | J Ì L l D t ! j mente nella nostra 

citta con tècniche cogniziorn, dftsiderere-bbe 
collocarsi presso qualche opificio industriale 
già rtnct?e in altro modo Esigenze limi 
tate. 

Per infor-mazioni rivoigeisi a questo gioi^ 
naie 

lM:imK'«ii 
. JESaSsa OOUÈMONE 

Iti CUI 1 più" lllUUtdl 5C1EHIIATI COKTrMIXWAHH 
TRSTT̂ IIO TUtTE U MATERIE DEU.0 SCIIHIE TOU»J 

SI DIVM^IÌlilSM-SCIEIITIFICA-ABÌlSTICHPtCUlEtTtMIIMll 
f- OH ! r;D E P. t - G R ATIS 11 C ATALQtSO -
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FERNET- BRANCA 
Sf EoiauTA DEI F R T £LLI BR» NCA DI WIILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
, SOLI CHE NE POSSEOOONO^ILVERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e fforlno 1884, 
ed aUe Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, AnverSto iS85, 

Melbo ime 1881, Sidney 1880, Brussella 1880, Filadelfia 1876 l VietìnS 1873 
Gian Diploma di i- grado aU'Espomione di lelfln Ì88S 

Medaglte d'oro alle Espasmoni di Bareellenn. itìhS <i Parigi i889 
OHn Diploma d'Onore - Palermo i892 - la prò aito rieotnpema 

' uw del FEl.^E^-llnA^( A . " 
iiuesla sy.t aliniìii abili 

li pinooiio ]<• imlijjc^iioni'fil è rartomandalo per chi wllre ìcbliri 'mliniiiilcnti e 
-,' •» . . , - . ; , ' «Illuni enii uiimi iloviiblie solo touUro a gcnwalimre l'uso di nucsla bevanda, cil 

ogBi flniigiia farebbe noie ad esserni provvisn 
i/Bcstó l»|tiw„ «im|ii<lo di .ngudlmj^ Hfd.ii y prindc m(>TOl,.l<i co» ('.laiiia, lol scll?, col'vino e col caffé. 

Hii luunc piuicipale «1 e ijuilla di uW^isui riiiii/ia 0 la iSiMiiu del venliiiolo, di ̂ lliiiolaro 1' appellilo, 
diiiiilioiip i ^onni nirmc .IHIIIIUVOMI C M i.Tioi.i.mili »11( prisont «pcollo a uiiol nwlesscic prodollo dalli 

Facilini 
,. , , , , - , , •• I - .r^.... .. .3.... ...".w-u... |.,..u,.iiv U..1Ì0 Spleen. 

nomili .11 mal di iloiriaro, cavo(,iii e ml',di 1.1(10, (su'.di di tallivi digfsliom 0 drbolc?70 — Molli accrcdilali medici picliriscontì RH da lanlo leu pò I'UK) dd I l l l M l ItllAMA ,id allri amili wlili a Hendem in casi di slmili incomodi'. 
Ilklli Barantlli di ceililinli di (okbuO ini diche e di [l,ippre»nlm)7P M,.niiipiili e (mpi Morab. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg . LUIGI B E - P U O S P E I I I e P O N Z I O B R E G A N Z E 
Pressile ' ottìglia -aBde L. 4 = Piccola l , 2 

Esigere suU' Etic'ietta Ift fitmu asversale FRATELUl BRANCA, e C. 

1!AAZZO di MOZZE 
i Ter imbellire la Ganmèlone. 

Omle fiir 
teta, t, pi,! 

«MJWi f'-it.riii 

iplendeie il MSO dì affiscimntc be3» 
jnrc ntle n m u , I[[P ' 
dorè iblnijU iritc us 
'./.K., tilt, iinjinite e <oi 
a e <i< IH Iti, l lite ile' 

'DS* K un ìifiiiulo ij^itiiicn L 1 n 
rtvaV-. al inoiuli.1 [ cr presti vi i t 
locilezia dell i pinventu 

Si vendete II ut tu ^ irniii.i'>t li ^l i ' 

•i alla 
.! ^ lOi di 
u U T d . l l -
I Idh 

stabilimento CONTI 
Questo r inomato S tab i l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , a 

oopredato di nuove vasche di mflrrttì, t rovasi ape r to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di dist int issimi .J fedwi. . . . . . . . ..,,— 

, Uure di acqua lialso-jodo, ' brom'ichè, àoìforose-jodate di 
p r i m a classe. ' 

dure di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C t ó T R O C A R O 

Innegabili iisultati imllo svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' appaiato uterino, nallo afiezioni leumatiche, nella getta, ne! 
goj'zo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, »el catarro dello stòmico,' della laringe, degl' intestini, 
dei'broucbij nella siBlidf, in molte malattie cutanee. 

(pinna iute, trenta minuti rtali.i stazione ferroviaiia di Forlì. 
Di r igers i u n l c a i u e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

1. G e n n a i o 1 8 S 2 Orari Eerrlovìarì 1 2 M agg io iH 

fìete Adnatica Società ¥ev)Ma 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
»• *.28» 

misto 6,25 » 
Omn. '7,59 » 
»' 9,4*i» 

diratto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »• 
misto 3,35 », 
iiliretto 5,49 » 
omn. 8, : 1 » 
aocel. 10,20» 

4,35 a. 
6,35l» 
8, 2 * 
9,16» 

1 1 , ~ > 
1,60 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11.20 !> 

Ve i i ez i a -Padova 
omn. 4,15 a. 
* ' 6,10» 

diretto 9,— » 
aocol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» ' 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretta 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p . 
•iiret 4,41 » 6, 9» 
mis 7^2 » 10,60 » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

6,20 p, 
2,<i5» 

U . 8 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. '• 
àcc. 6. a 
dir. 12.,'JO p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a, 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,65 » 

. -*- t r :-:8s30-»-
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 ir. ROT. 
2,55 p . 

; 5,65 » 
11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50); 

Mest re-Udi i ie 

premiata Fonte acidula-FerriiginasM di 
(Wlient PiìnK hu 
'a.™illmmDti 

I iihlin 

t i iELVATICO 
G u i d a de l l a Citlik^ di P a d o v a 

L i r e 6 
V^'iidiliile prcbbo la Tipog. Sacchetto 

I GELE3NrT|:iSrO 
I IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O I 
I Bieca di ferro e gaz cnrbouico, la prefentn delle Acque da tavola, un.ca consigliata 1 
5 dei Medici per la cura a domicilio. 3 
« DiaK/joM? IN BBESCIA, Piazza dei Duomo, Palazzo Bevlladiua,— H OIONA 1 

diretto 6,15 1, 
omn. 6,43 » 
misto 7i59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 

)mn. 10,33 » 

7,35 à. 
10, 5»' 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,25» 

iVli lanò-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. S,™ » 

da RoT. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
aòcel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,-33» 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Udine -Mes t re 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5i— a. 5,51 a. 

» 6l30 », 9,.^ » 
» lOi 6 » 12,36 p. 
» liSO p. 4,™ » 
» (2) 3:30 » 4,21 » 
» 5 30 » 8 , ~ » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Kno »* Dolo al Sabato = 
(8) Da Dolo al Sabato _~ (i) 

misto 1,60 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

lo, 5» 
7,33» 

10,33 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6i?9ai 
,», , ,6,20», 
» ' 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

(2) Fino a Dolo il Sabato e giorni f ?»( 
Da Dolo al Sabato 0 gio»i Icrtili. 

*57ì^'a.ì 
8,50»,;^ 

11,60 », 
.5,18?. 
7,14» 
8,— s-

10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano -Padov t t 
E,29 a. 
8,37» 
3, 2 p. 
7,13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a ' B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
mi§to 6 ,= 3.'r7,3ira. ~ 

» 10,22» ]2,-.p, 
»•' 4,22 p.| C,- » 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ; = a . 
8| 5» 
1\-V. 
6i22» 

7;i5a. 
10, 3» 
4,45 p. 

V icenza -Trev i so 

onm. 5,1? a. 
8,lb» 
2,40 p, 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Monse l ì ce -Legnago 

"onììr. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 

Legnago-Monse l i ee 

omn. 7,= 

8,40 a.f.Leg. 
5,2551 
8,10» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Be l l uno -Mon tebe l i una Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.5<) a. 
3.49' p. 
8.18 p. 

omn. 6.60 a.' 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Vi t to r io -Goneg l lano 
omn. 6,22 a, 
misto 8)46 » 
omn. 12i=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegUano-Vt t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto n,=~ » 

» 1, 5p , 
orna. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,«= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn, 4,52 a. 
misto 11,=" > 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Mon tebe l l i u , a -Padova 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

A n ? « i n i ' % l f i n n i I II concime rtaimico an t i se t t i co 
h r i ! 1 ; i l ! T 0 R i « ' «nsetUlngo a base di loslat i 
l 2 l l i y U & . i W I I I " d i ossia ed estratti di c a t r a m e , 

"f'"̂ :,rf/;;̂ i'«otî  fŜ L-â f**" T Ì E B O N I F E N T N A 
lantisettico ed aiihfllii-.<,erico; concime comjilelo a Ti to lo g a r a n t i t o . 

SI vcjiilo dai abbi itunti V A U D E T T I e E A L E t T l , Via AUlerl 9 , 
T o r i n o , lu ciiiquB distinte mai che. 

Ana l i s i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante m Padova 

sig. B0RGHER1N1 - SOARRABELIN, -via Beato Peilegnno 

.X . 

/ ^ 

iiKlCOLOSA , MIMI e Coifetti 
C O S T A N Z I autorizzati ali J ' 'ven aita dal AÌi iiatro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guaiiscpnc, radical-
t-mcnic m 2 0 Ji dl| le ulceri iti genere e le gonciee lecenti e croniche 
'"""di ucmb e donila, anche le più ostinate, ed'in 20 0 3o giorni le arenèlle, 

bruciori, Russi bianchi e, segnatamente gli Stringimenii uretrali di qi^ai-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che \h dice, ina bensì legali cer-

^tificati degli esimii medici-chirur.gi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
,d) Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di riiolte altre celeb;rità mediche 

. che sì omettono citare per brevità di spazio,, nonché oltre mille lettefe 
di' ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili >0PÌgi-

,,in»ln)enle metà a, Parigi Boulevard Diderot; 38; e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione t h ' è annessa a detti mèdi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti; ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tem[Jo. 

A cclcic che neri lafjgii.ngesserc a c|cmprenderc la vera imporr 
tanza di tali attestali, ma che pur bramanti guarirsi una volta per sem-

' pré, è data laccità di pagare la cura dopo vefificàta la "'giiàrigidne," me
diante trattalive da ccmenir.si direttamente ccU'inventcre Costanzi. 

' ' Frezzodell'lniezione L. 3,oo; con slringa'igienica ed economica L.3,5o.l 
" prezzo dei confetti per chi non ama l'uso ! deil'lnie^icife,'' scafala da So 

]_.. 3,80. Si vendono (n tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Panriacia Camuffo "Via S. Clemente, che || 
ne spedisce anche in provinci.- H edunte aumento di cent. 75 - Esigere 

.,3Vi|l'eticlì^tta di ogni scatola e boccetta la /^ma autografa ih nero del-
^Tinventoré. ' ' • 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

r\ 
CENTESII i l 

I PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIH^i 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Avete! case, fondi mobili da vendere? 
Avetei imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? . 

Uicorrele alla F uhii liei là Iwononiìca 
\'' « a L < e l «• 0 0 3 3 3 . 1 0 . 3 3 . © », 

È |inulile presentarsi personatipenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo postille l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P^&RIEMTO ANTICIPiiTa 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

iifllr.,iiffii..iifti..A Jhrfffirw îî h rf^rTrf^iriAhiAiA-*v*--*-ri»ii'^-iii^irif^-Aii''^^ p 

delia E m u l s i o n e ' S c o t t d 'ol io puro dì fegato di 

m e d u z z o con ipofosfitì di calce e soda non è la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabil i pro

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Scott t racco-
HiLind ita dai Primari Medici per 
ia CUI di tutte le maUutie chtc-
nuant :rli adulti ' rlci binib'-
ni; à d *><(pareifrddei'olecome 
il latte <- di 1 KUL (.lit̂ L.'iUone Le g. 
botl!);nt: dt-IU I rnuUiono S<-Ott i S _ k 
sono ' tttc in cal t i Ritmati 
col! « ilnion > (lOs i pillido) 
Chicdtie ìa f/runhia Fnuilbio-
ne Scott picparaU dai chimici 
^ ,o t t e Bowne di Nc\ \ - \o ik . 

co 
«i S I V E N D E IN T U T T E L E FAEMAGIE, 

EeiOGOMITT! 
MILITARIZZATO 

_ _ _ _ _ I D I • B S ' P E K G o L L i EUGANEI) 

sul le l inee fe r rov ia r ie Bo logna -Venez i a e Pav ia -Monse l l ce ' ' 

SCUOLE eiNNASiai E TECNICHE PàREaGlàTE 
. • • 'E5) ,KLEMENTARI1I^TEUNE ; 

Retta annua liire-SOO, 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì* Istituti Militari con appositi 
~ • "• Cfire afl'cttuose e paterne. = 

Uniforme alla liersagUera. 

R E T T O R E 

Professori. ;= Trattamento di famiglia = 
Permanenza in convitto undic i inesl 

Pei'Bprogrammi e soliiarimonti rivolgersi j al 

LA P E R S E V E B A N Z A 
lìimiinl CIH' Ma'3:1 ....... s, i.iilili'r.i US i llini,ii 1 in U l a i , 

Politico Spientinco Letteràrio A s-tìstico Commerciale Agrario, ecc. 
.iS, uuo dèi più diffusi ed irn[nirian'ti nidrimli il^lialià, dì grandissimo 

forrn^tu,,diibella odlzioue, ricco di uoiizie telegraflolie e di intbrmazioul 
I, proprie. • • 

' : i ' 9 BBON^SJENTO ccst soitnto: 
i L. 1 8 •=» alî a^nno in Milano (a domicili;)' ; 
' » .22 •= iil. franco nel Regno 

» ' ^ ó =. ili. id. all' Estero 
Sémesire e iriraestre in proporzione. 

Gli abbonamenti princinianb tanto dal !• chi" dal 16 ogni mese. 
(Un Numero eusla 1 0 cent, in Italia e 15 ciint. a Estero.) 

Abbonandosi al Giornale si può avere, con solo L. 3.<>Oi (franco nel 
ReRno),'in luogo di L. 6 .60 , In R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e ISircolari g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa-
gme che si bubblica ogni anno. 

' r OJB.^T ' /S Manifesti e N u m e r i di S a g g i o . 
Domaiide'e Vaglia all' Ufiìcio delia Perseveranza m Miliiim. 

fuifi ffìi Vffloi 'Poslali ricevono p>i at/bntìamevii. 

F . B O N A T E L L I 

E,leoìeiiti di Psicologia e,i-oglca 
f P r e x z o L . S ^ 

~ P a d o v a , 1892 . iPrem. T i p . Sacche t to 

F Ó N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s e l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fe^'-uginosa la migliore m Europa appoggiai • 

. da tutti 1 Medici 

H 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI C&PELII 

PREPARATO DA 

, ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PKIMITHO COLORI' 

AI CAPELLI, SENZA DANNO l̂ ER I ME

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

UBERA DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

si TRO^A IN 'lUTTE LE FARMACIE. 

Pre / .zo L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

K . R d l B E T & C o , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

n . Via Toinabuoni FIRENZE, 

e :w-17 Piazza S. Loienzo m Lucina ROMA 

Focìpin II A'-^'riirfi"'''>nmvli/e ii ipmio f^-n contrn » nnrinl rloW 
INCENDIO, (JHANUINE e M<»11TALIT.4. dei R E S T I A M E , 
miUim Hill "III li Oop Hill, /«if«>"/ow sullo kiilniituio e'ilo nlle-
rivlo III •.,,11-^0 mmOLoel'iivi'i' pti(iala, m mi ili aiitli'HiiUiom, 

tuia i vwi iunni'ui^i wiì^lii III l'JU \ — ,/ilcwh' qne-.rimno di 
(i/lar,ìii'i' mniiipoì,nenpl la i^/eiu ilellu hi'ii A'inuln ; nmltvoper 
evi crii jh I ̂ l'i II \rii^o. fi' IHI'ÌCII m coih'sia Ciitn all'» inlclh-
oi'i.l,! Itiijji r\,'iili'iil,- III qiiiiii' tvHU con ì^pn^io ì<nii lintlatipem-
riiiione e flijìrinlio weo^ììi: purdii disponga in pit.co,ii mteztong 
Il iinranzìii ilei '."o opemlo. 

' Iiir,olcjut.i ii/'ii sete delia Scciclà w Cremona. 
n Dfri'tìore Generale 0. ROZZI 


